
ll4 dicembre
si svolgerà il

referendum
confermativo
sulla legge
costituzionale
approvata
in aprìle in
Parlamento
senza la

maggioranza
qualÌfÌcata
dei due terzi.
È t'uttimo
passaggio

necessario
per I'entrata
in vigore
deflnitiva
della riforma,
passata

attraverso
un totale
di sei letture
parlamentari,
tra I'Aula
della Camera
e quella

di Palazzo
Madama.
ll quesito
sulla scheda
cheverrà
consegnata
agli elettori
recita:
<Approvate
ìl testo
della legge
costituzionale
concernente
"disposizioni
per il

superamento
del
bicameralismo
paritario, la

riduzione del
numero dei
parlamentari,
ìl contenimento
del costi di
funzionamento
delle istituzioni,
la

soppressione
del Cnel
e la revisione
del Titolo V
della parte Il

della
Costituzione",
approvato dal
Parlamento e
pubblicato
nella Gazzetta
ufficiale n.88
del 15 aprìle
2016?>.
Su questa
formulazione
pende

un ricorso
al lar
che verrà
discusso
dal giudÌce

amministrativo
il 17 ottobre
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T) roprio identiche Camera e Senato non sono.
.ll Pajuzo Madaffa è eletto su base regionale e l'età
úchiesta, per votare (25) e per essére càndidati (+o), è ,

plir alta rispetto a Montecitorio. CI sono senatori a
vita, nominati dal capo dello Stato, ma non deputati a

vita, Però nelta sostanza e nei poteri le Camere sono
pad: votano la fiducia al govertro e un testo di legge
per essere app&yato deve avere il $ì di enEaúbe. Di
più i due mmi devoto licenziare un testo idendco:
perogni modifica fatta dai senato4 sitorna dai'
deputati; e, se questi 10 toccano, ancora in Senato. E la
<navetta paflamentarc>). Da zuperate, pe! i sostenitori
del Sì, insieme a.l bicameralismo parita-rio. Anche se,

dicóno sulfronte opposto, il ptoblemadellltaìia non
è la rapidità del procedimento: di leggise De fanno
tante, se ct accordo polidco anche in fretta, ma male.
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T I tema dei poterí del govemo e del premier è stalo
I sollevalo da chi si oppone alla riforma, puntando il
dito mll'effetto <<combinato> di ti,rìa CaméÉUtolare
del processo legslatiro coD una legge èletSrale che
assegna la maggioranza dei seggi (34o su 630) ala
lista vincitrice. Ma lTtalicum, sottolinea il gw€Íno,
non fa parte del quesiio, è unalegge ordinarià: è già 

.

in vigore e, vinca il No o il Sì, può cambiare. La
riforma tocca inrce direttamente la capacità del
gwemo nel processo legisladvo per guanto rigutrda
tlecreti legge e prowedimenti urgenti. Oggi
I'esecutivo non diqrone di una <conid preferenzialo>,
ma esiste una genedca pmcedrìra <<abbreviatÒ>
(articolo 7z) che riduce i tempi dei lavòri. I decreti .

legge sólo anmess.i sololn <casi straordinari di
necessità e di urgenzar'.
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T) i{ormato nel 2ool ln senso ledemtista, il Titolo v
I\ oeua carta è quello che regola i rapporti tra Stalo
e Regioni..Olhe alla competenze esclusive statali é
quelle riseivate alle Iìegioni attualmente la ' '
Cosdtuzione prevede anche înaterie a compelenza
codcorente. In questi casi allo Stato è riseryata la :

determinazione dei prhcipi fondamentatl menhe
alle Regioni spetta il coúpito di legiferare nel medto.

: Le materie a competeiza concorente aihraÌmente
. previste vanno daìListruzione alla prótezione clvilè, .

daila tutela della salute alla valÒrizzazioíe dei beni
. eulhuali e ambientali, dalla dcerca scientifrca '

all'energia. Ma riguardano anche il sislema
economico del Paese: il cbmmercio con I'estero e la
regolamentazione delle proîessioni, la previdenza
complementare integrq.lim e la sicurezza sd lairoro.
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/-ì on 63o deputati, zu senatod e 58 delegatl

. L regionali h seduta comune, quella che ogni sette
anni eleggè ii capo delloStato è lhssemblea più 

'

afiolìala (óspitata da Montecitotio). Nei primi Íe
scrutini è necessaria la maggio$nza dei dué. terzi . .

dellassemblea, méntre dal quartoinpoi èsufflcierte
queila assoluta, cioè ìl 5o per cento piir uno. Nella
rifoma ci sono anche novità su]ja Corte
coqtihuionale e il referendum abrogativo. La
cfllbu4gè composta da $ membri, nominati per un
tefzo dàl presidente della Rrpubblica, per un terzo dal
Pad€mento in seduta comune è pet ilÌì telao dalle
<supreme magistratúiu òrdinarie e ammhistrative.
Perpropore il ieîerendum oggi è necessgriala .

fitccolta di boo míla fiffrc tÉ gti elèttod, E previsto rrn
.qrcIum allelrn]e: se lamétàpiiluno degli aventí
didtto nonvota, la constritazione non èÍaliala.
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I umentano le con]petenze dello Stato. Altre,

fL meno, fanno capo esclusivmente alie Regionì.
In ogni caso, lbbiettivo deila ri-forma delTitolo V, che
riguarda il federalismo, è di eliminare la
.<mmpetenza conconeDte' tra Stato e Regioni.

ì Matérie come energÉa,tasporti e i!ftashutture
shategiche e di dlievo nazionale, Ia sicurezza sul

' ìa'!oro, lA iiotezione civile e la úcerca scientifica
tornano di competenza statale. Possono essere
athibdte ale Regioni torme di autonomia su tefrìi

. co.me lavorti é fórmazioné proîessionale, giudici di
i. ìpacettelIitorio, Inogni caso, 10 Stato può esercitare

rma <clausola di suprenwia' verso le Regioni, che gli
petrrettè di interÎente anche su matede non di

: tompetenza esclúsir"a per tuteiare I'unità della
R€pubblica e I'interesse nazionale.
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{}, s{}

rL gffiffi&T#

,{ ddio bicmeralismo pmitario, il pensione dopo
f1 69 anni di carriera: è la Camera, che sola vota la
fiducia al govemo, ad apprcvùe le leggi. Il Senato può
esaminaÌle e proporre modifiche, che i deputati
póssono però ignorare. L'addio non è definitilt, ci .

r sono eccezioni:le leggi costituzionali, quelle che
riguardmo milomlè linguistiche, referendm,
Uattati Ue, enti t€rrltoriali o l'eìezione e la decadenza
dei senatori \ogliono il sì di enhambe le Camere,
come prima, Alle Politiche sivotasolo perla Camera.

' . I sedatori sono eletti dai consigli regionali t:a i propri
qembd (24) e i sindaci del territorio (à). Altri cinque
membd sono noEinad dal capo delo Stato (per 7' api). I senatori a vita restano in carica (e gli ex

' iÍesideùti coútinuano a diventado), Nort è prevista
'. bden:rità aggiuntha, ma I irnmuità p.arlamentare sì,
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Í T na corsia prefereuiale per iJ govemo: la riforma,
u acra-nto alla procedu.ra d'u,rgenza, introduce il
<coto a dal,a ceritu) periprowedimetrti indicati come
essenziall per I'athrazioni del progama- In pmtica,

. l'eFecutivo può chiedere alla Camera di inserire un
testo tra le priorità, per arrilarc al roto definitivo il 7o
giomi al massimo. Dal'altro lato, però, vengono

' ulterioÍneDte detinitii limifl ai deoetileggq devono
dguardaÌe (mlsuÌe di Immediata applicazione e di
conleriuto speciîico, omogeneo e corrispondente al

. titolo>>, L'uso eccessho dei decreti, zui temi piìr
dilrersi e olfe í caratted di <straordinaria necessità e
urgenzo, è spesso stato motlvo di polemiche. A

, cominciarc daf numed di questa legislatura: delle z4r
leggì da mmo zo4 a oggi, 196 Eono di iniziati!€
govematin: 68 i decreti legge.
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Q arà piir snella l'assemblea che elegge iJ capo dello
r-,) Stato: deputati e senatori in seduta comune, senzil
i delegati regiogali perché con la riîoma siedono già
Fd i cento di hlarzzo Madama. Cambiano i quorirm
(ritoccati al rialzo): per i primi tre scîutini seN€ la
maggioralza dei due terzi; dal quaúo al sesto, quella
-dei tre qulntÌ dellhssemblea; poi dal settimo,
bastaro i ire $i'inti dei votalti. Non è pref ista più la
seduta comune per eleggere i 5 giudici della Corte
costituzionale dl nomina parlamentare: 3 sono scelti
dîlla camera, 2 dai Senato. Quanto agli istituti di
democrazia direttq per iì referendum abrogatiro la

. rifoÍrìa btloduce un quor'um che €da l0 base alle
fime mccolte: se ll quesito è presentato con 8oo mila
sottoscridoni, la soglia sÍ abbassa 0g metà piir uno
degli elettori aile ultime Politiche). E abolito il CneL
La pamla l,Iovince è cancellata dalla Caúa.


